





“Anno XVII, 


ASSOCIAZIONI 


rn 





Face tutti È giorni eccettuato 
il Lamodì. | 

Associazioni por l'Italia LI 
all'anno, samestio è trimestre 
in proporziona; per gli Stati e- 
sioni di aggiuugorsi 16 sposo po 
utali. 

Un uanero ggparato cont, 10 
atretrato. 0a 

L' Ufficio I gionialo in Via 
Savorguana, casa T'ellini, 


Udine 11 marzo. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazz, Ufficiale del 7 contiene : 

I, Nomine nell'Ordine dei SS. Mau- 
rizio e. Lazzaro, 

2, R. decreto 22 gendaio cho costi- 
tuisce in eate morale il pio legato Fari- 
natì in Brescia, 

8. Id. 26 gennaio che autorizza il co- 
‘mune di Auditore ad applicare la tassa 
sul bestiame, 

4. Id. id. che autorizza il comune di 
Viterho ad applicare, pel solo anno 1882, 
la tossa di fimiglia co! massimo di lire 
200. 

5. Disposizioni nel personale giudiziario. 
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Rivista politica settimanale 


La quistione dell’ Europa orientale 
e dell’ Africa settentrionale rimane 
sempre alla testa della politica ge- 
nerale, come quella che può offrire 
l’occasione ad ulteriori mutamenti ed 
anche a qualche urto tra le grandi 
potenze, chie si contendono il primato 
in Europa. Il principe Milano di Ser- 
bia si ha dato anch’esso il titolo di 
Re, quasi ad indicare la parte a cui 
‘aspira come capo degli Slavi meri - 
dionali. Ma questo fece coll'approva. 
zione anehe dell’Austria-Ungheria, ché 
ha intendimenti diversi. Si ha poi 
anche' parlato ‘quésti giorni. d’ una: 
lega, che dovrebbe ‘stabilirsî’ fra tutti 
i Principali, chie; si ‘@manciparonò dallà 
‘ Tarehia; e, è indorio ad aggregarsi 
dell'altro. Si parlò persino della;rico- 
stituzione: del Règno' di Polonia, pro- 
ponendo anche certi giornali prus- 
siani di farne una parte della Confe- 
derazione delle nazionalità dell’ Im - 
pero a noi vicino, sempre offrendo 
dei compensi con qualche. sua pro- 
vincia tedesca alla Germania. Quando 
si esprimono siffatto idee si ha non 
soltanto !’ indizio di' quello a cui ta 
luni aspirano, mia anche della pro- 
babile loro azione futara. Dal con- 
trasto «poi tra le grandi Nazioni, che 
potrebbero produrre perfino l'alleanza 
tra la Repubblica francese e 1’ Impero 
russo, ne possono venire telle conse: 
guenze gravissime per tutta l'Europa. 

Non è certo desiderabile, che .i 
Russi si facciano ‘ancera liberatori di 
Popoli in Europa, mentre aspirano 
ad allargare ancora il'proptiò domi- 
io i , Piuttosto, che la Russia, 
segua la Iéego storica del’ télmpb e 
si volga. verso l'interno dell’ Asia, 
dopo avere incivilito sò stessa, e che 
si rendano litieri quei Popoli senza; 
che ‘siero da alcuno ‘ponquietai. Nel. 
vr Europa civile può trattarsi soltanto 
di qualche, reltifigazione di confini, 
acedstandosi:dopo: tutti. colla. libertà 
dei'trAffidi, -chey ‘collegando: gl*inte- 
ressi Le, Popoli, 4 ‘assicura meglio Mi 











una necessità. per tutti,, quando alcune 
potenze, che . nonihanno ancora, 5Mmesso 
l'avidità delle’ onquiste, li channo e 
spendono sempre più per accreseori. 
VU’ Italia, ché ‘è ‘appena entrata nel 
consorziò delle gratidi!Nazioni sha più 
di tutti bisogno di'agguerrirsi; ma 
per fare questo piò giovare anche la 
. ginnastica del lavoro ordinato e mi- 
glioranit 6 del patrio suolo. ° 

Si rivela ora, che la. Francia ado- 
pera: il. grandissimo suo debito non 
‘consolidato in. ‘sempre nuovi arma. 
menti; ciocchò indica ulteriori disegni 
Rou'soltanto per'la rivincita; ma per 











questi esproiti diventa | 


è 


le vagheggiate conquiste. Essà vuole 
ad ogni costo dominare da sola nella 
Tunisia e farne un annesso dell’Al- 
geria, sia poi Gambetta o Freycinet 
a guidare la sua politica; e già si 
parla colà d’ invasioni sul territorio 
del Marocco e di minaccie a Tripoli, 
esagerando quelle che si chiamano 
indebite pretese della Turchia in quella 
Reggenza e nell Egitto, dove gli A- 
rabi intendono di essere padroni a 
casa propria. 

Le condizioni generali si dimostrano 
tali, che evidentemente non è il tempo 
di abbandonare l’ Italia alla politica 
malata dei Depretis e dei Mancini. 

Dopo i pellegrinaggi carlisti degli 
Spagnuoli che si volevano fare a Roma, 
ora si propongono anche quelli dei 
legittimisti e, temporalisti francesi, 
alla di cui testa dovrebbe trovarsi lo 
Charette che. era già capo delle 
schiere mercenarie, che. difendevano 
il papa dall'amore de’ suoi sudditi. 
Questa sarebbe una vera provoca. 
zione verso i Romani, fatta col di- 


segno. di far nascere dei disordini, per 


offrire. il tema a nuovi discorsi del 
Vatieano e per chiamare un’ altra 
volta gli stranieri a ristabilire il Tem- 
porale.tolia distruzione dell’unità del- 
l'Italia.Mà una simile canaglia, quando 
sì presentasse ai confini, si potrebbe 
bene rimandaria a casa sua; e meno 
di tutti‘avrebbe da lagnarsi la Fran- 
cia; .che, ora fa delle’ leggi per l’ e- 
spugiane degli stranieri. 
* 

3 RE . 

Convigi ‘dire, che vedendo la poli- 
tica italiana in deboli mani e diretta 
da uomini il di cui principale intento 
è di conservarsi al potere, i nostri 
nemici abbiano cominciato a sperare 
di distruggere l’opera nostra, come 
aperiamente lo dicono, rinnovando 
ogni..qual-tratto i lamenti e le loro 


; pretese. - “Ora occorre, che queste col- 





voli ‘spéranze sieno una volta per 





i semafirà, distrutte. 


Muoiono, gli uomini, che, come il 
generale De Medici, difesero Roma 
conto: itò. straniero e quelli, che, come 
Giovanni Lanza, compierono l’atto di 
condurre 1’ Italia a. darsi in Roma la 


‘ sua capitale, ande: togliere una volta 


per sempre quel perpetuo richiamo 


| di stranieri a dominare nel nostro 


paese; ma non muore la Nazione, la 
quale, se assicurò la libertà e la di- 
gnità del Papato colla legge delle 
guarentigie, saprà anche difendere 
la Patria contro i suoi nemici esterni 
ed interni, E se vi sono di quelli che, 
dimentichi affatto della religione che 
predicano,, non ancora | intendono, 
tanto peggio per loro. 

Sì occupi il Governo nazionale a 
mantenere l’ordine ed a far eseguire 


| lè leggi, ‘e: giacchò ha detto di voler 


reprimere, reprima davvero gli atten- 
tati continui alle nostre istituzioni. 
So, approfittando della più larga legge 
eleitorale, vorranno farsi. opposizione 
legale, lo facciano; ma ogni volta che 
escono dalla ‘legge sieno puniti. Si 
facciano le difése contro i nemici e- 


|-sterni; e si pensi a trasformare, an- 


che col lavoro: dei, condannati e dei 
soldati, il deserto malsano. di cui.i 
papi circondarono Rotoa; e dopo, 
che vengano pura i pellé 

testare quanto. vogliono, , 
dere. ragione. anch'essi alla legge che 
la Nazione italiana, finalatanta: libera, 
si ha fatto. 

Si parla ora, appunto perchè i ne- 
mici delle nostre istituzioni. fanno 
+ lega .tra loro per distruggere 1° Italia 
| dei plobisciti, di: fondere tra loro i 








| contro le istituzioni patrie. 


più forte del vostro’ co: 





partiti liberali 6 costituzionali. E sia. 
. ma che la fusione si feccia tra i ga- 
lanituomini e buoni palriotti e che si 
escludano coloro che anno lega coi 
truffatori e ladri e cle cercano per- 
fino il loro aiuto nella stampa, forse 
perchè non ne troverebbero di mi- 
gliori. Contro questi corruttori della 
stampa crediamo che tutti i pubbli- 
cisti onesti debbano protestare, sep- 
pure stimano abbastan:a sè stessi per 
non voler essere minmamente con- 
fusi con costoro e coiloro amici, che 
cercano in simil gerte l’appoggio. 
L’ Italia ha ancora abbastanza gente 
onesta, perchè nessuno ereda di dover 
tollerare una simile compagnia. /n- 
telligenti pauca! 





(Nostra corrispondenza) 
Firenze; marzo 1882. 
Caro ed egregio Valussi, 


Quantunque io viva un po’ lontano 
dalla mia provincia na;ja, seguo con 
molto interesse, voi lo sapete, tutto 
ciò che vi si fa e vi si dice, ed il 
vostro giornale è per me il mezzo 
principale e più ‘gradito di soddisfare, 
a questa mia sollecitudine. 

Non mi è perciò sfuggita la cor- 
rispondenza da, Roma, che pubbli- 
caste-nel numero: del. 4 corr., e quan- 
tunque nov sappia, se i concetti che 
vi sono svolti siano condivisi da voi 
e dagli amici nostri, ed anzi îo speri 
che abbiate.altre e diverse mire, mi 
pare utile d: dirne “qualche ‘parola 
sul vostro pregiato periodico. 

Il vostro corrispondente si pro- 
nuncia apertamente contro la ricon- 
ciliazione piena ed intera dei mode - 
rati coi progressisti e si augura che 
le Associazioni costituzionali conti- 
nuino ad essere quali furono fin qui. 

Io sono proprio di parere contrario. 

Sapete, che fino dal settembre 1880, 
in una lettera pubblicata nello «Sta- 
tuto» di Palermo (e la rammento an- 
che perchè mi pare di' qualche inte- 
resse, a proposito d'una veduta po- 
litica, questo ravvicinamento delle 
due provincieitaliane più distanti fra 
loro) scrissi che non sapevo più com- 
prendere le ragioni di divisione fra la 
destra e la sinistra monarchiche. 

Lo confermo ora, e tanto più aper- 
tamente che, come consigliere del- 
l'Associazione costituzionale fioren- 
tina, ho portato, nel Pido che potei, 
la mia opera alla completa fusione 
dei partiti mocarchici, e l’ho votata 
jeri assiame ai miei amici di qui. 

La nuova-legge etettorale politica 
ha certamente dei lati’ pregevoli, ma 
può raéchiudere un grande pericolo : 
lo spostamento della base elettiva in 
vantaggio di partiti contrarj alle no- 
stre istituzioni. 

Questo è, per me, il movente as- 
senziale ed urgentissimo, di farla fi- 
nita colle divisioni, le gare e i pette- 
golezzi che tennero fin qui separati 
due partiti, che hanno comune l’af- 
fetto alla Monarchia costituzionale, 
alla libertà, alla democrazia. — Ac- 
cenno naturalmente a chi; appartiene 
all’uno o all’altro dei due partiti, deal» 


mente, senza gesuiterie repubblicane, 


e, retrograde; ché della ‘bandiera mo- 
narchica facciano schermo:di agguati 







Nè quella ‘che parmi < 


mi fa impressione: egli 








dice i nomi; ed ammesso per un 
momento che questi uomini possano 
unirsi e formare insieme l’Ammini- 
strazione dello Stato, si preoccupa 
di sapere quale partito, una volta 
che questi fossero caduti, sarebbe 
chiamato al Ministero: Se, cioè, il 
clericale o il radicale. 

Basta rammentare quali farono le 
Amministrazioni che sì succedettero, 
quasi senza interruzione per ben sedici 
anvi, e fino al marzo 1876, per ri- 
spondere all’obbiezione.. Caduto un 
Ministero di destra, ne succedeva un 
altro pure di destra, perchè lo spo- 
stamento della maggioranza avveniva 
a proposito di questioni speciali e 
determ'nate; nè fu diverso l’avvi. 
cendarsi, dopo, dei Ministeri di si- 
pistra. Non avverrà altrimenti d’ ora 
ip poi per il grande partito liberale. 
monarchico; ed appunto il fatio che, 
consentendo nei principj cardinali, 
apparterranno ad esso uomini di di- 
versa; opinione in quistioni speciali, 
ne renderà l’azione più vivace e più 
atile al paese. 

È certo però, che alcuni uomini 
più spiccati dei vecchi partiti faranno 
opera patriottica a tenersi per ora 
in disparte, perchè i loro nomi non 
risveglino suscettibilità appena 2sso 
pite, e non facciavo sorger dubbi 
sulla sincerità e durabilità dell’ u- 
nione. 

Conchiudo, caro Valussi, che, a mio 
vedere, l’urgenza di stringersi in- 
sieme contro gli avversarii comuni è 
grande; e faccio voti perchè la nostra 
Provincia, nella quale sono uomini 
della vecchia destra e della vecchia 
sinistra parimente rispettabili ed 
ouesti, segua al più presto l'esempio 
dì Siera e di Firenze. 

Vesiro offmo 
Emilio Chiaradia. 

Lo spazio ed il tempo ci manca 
oggi per soggiungere qualcosa alla 
gentile corrispondenza del nostro a- 
mico Chiaradia. Ma non mancheremo 
di dire in appresso quella che fa già 
prima d’ora ed è presentemente la 
nostra opininne personale, che del 
resto risulta anche dal complesso dei 
nostri scritti, che trovano tl loro lo- 
gico legame in quello che crediamo 
doversi fare per il bene dell’Italia 
nostra. P. V. 








Modificazione alla legge 20 
aprile 1871 e 30 die. 1876 
sulla riscossione delle im- 
poste dirette. 


(Continuazione). 


Ci consta, che quando studiavasi 
la Legge 1871 facesse impressione la 
procedura sommaria della Legge 1816 
e si trovarono oppositori alla espro- 
priaziorie senza l'intervento del Giu- 
dice ordinario, ossia dell’ Autorità 
Giudiziaria; e noi conveniamo iù 
massima. col legislatore italiano; ma 
però, come eccezione, osserviamo che 
le Leggi tanto per ciò che risguarda 
la procedura, come per ciò che si 
riferisce alla’ competenza dell’ Auto- 
rità innanzi cui la procedura deve 
svolgersi, possono, anzi devono, es- 


sera diverse a seconda . dall’impor--. 


tanza dell'oggetto. Questa massima, 
accolta da tutte .le legislazioni, venne 


adottata anche da quella del Regno. 


d’ Italia, ammettendo in certi casì 
procedure sommarie ed anche somma- 
rissime, ammettendo’ alcune volte 
la competenza ‘dei Tribunali, alcune 


| altre del‘Pretore e perfino del Giu- 
















N. 60 _ 


INSERZIONI 


Inserzion. nella terza pagina 
cent. 25 per linea. Annunzi in 
quarta pag na cent. 15 per. ogni 
linea 0 spazio di linea. Zoe 

Lettere non afirancate non si 
ricevono nè si restituiscono mar 
noscritti, 

Ii giornale si vende all’ Edi- 
cola e dal Tabaccajo m Piazza 
V. E, e dal lbrajo A. France- 
sconi in Piazza Garibaldi; 








dice Concilliatore, 





istituzione que- ‘’ 


st’ultima che si scosia assai, masolo 


per piccoli crediti, dall'Autorità Giu- 
diziaria. E se ciò si ammette’ per 
cause di diritto civile, come potrà 
disconoscersi la competenza dell’ Aù- 


torità Comunale per l’esazione ‘di, 


imposte o tasse che apparterigono 
alle Leggi d’ordine amministrativo, 


specialmenie se trattasi di importi’ 


inferiori allo L. 30? Non abbiamo 
bisogno di avvertire, che la esecu- 


zione per crediti di imposte. colla‘ 


Legge 1816 sovracitata avveniva col 








mezzo della Rappresentanza Comunale; ne, 


e senza spesa. 


Adottandosi per le* partite ‘di cre- ‘ 


dito dell’ Esattore non superatti le 


1 Esattore può ritenersi sufficiente- Î 


mente compensato col-5 0jo Ammesso 


dall’articolo 69 ‘della Legge 1871, 





come dol 50/9 era compensato per" ° 
effetto della Legge 1816; ed in. quer: !. 


sto caso la tariffa vigente, e così la 
procedura esecutiva della Legge 1871 
sarebbero da mantenersi in vigore 
per i crediti superiori alle L. 30. 

lo questo modo crediamo elie $a- 


rebbero ovviati gli inconvenienti che. +: 


si deploranono, e per i quali, altri 


wenti operando, si cercherebbe in- ‘. 


darno un riniedio efficace:/. y 


Il Governo però, riconoscendo per- 


fetiamente che l’art. 69 della legge 


21 dicembre 1876 (il quale: ‘stabiliva la. 
tariffa) meritava di essere Imodificato, RE 


non accolse la proposta della nostra © . 


Deputazione, ma invece convertì ill 


muovo art: 69 nel seguente modd, ac- 
cettato dalla, Commissione parlamen: 
tare: ) 

« Le spese di ‘esecuzione regolate 
« dalla legge sono a carico dei ‘con- 
« tribuenti morosi, e sono percette 
« dail’esattore in misura graduale :sù. 
« di ogni debito giusta una tabella 











«da pubblicarsi dal Ministro delle ‘ ° 


« finanze col regolamento. alla. pre: 
« sente legge.» 


«La Commissione parlamentare,‘ «‘ 


dice la relazione dei deputato Man- 
tellini, si preoccupava d’evitare che 
auche in avvenire, pur col sistema di 


una tariffa graduale come veniva |’ 
richiesto dall’art. 69 proposto nel ‘ 
non si rin- 


nuovo disegno di legge, 








novassero incorvenienti simili a danno > > 


dei debitori dì quote piccole, eA .io- 
terrogò quindi l’onorevole ministro’ 


‘ delle finanze intorno ai critériì con’ î 
quali divisava redigere la nuova ta- 


riffa graduale. E le dichiarazioni del- 
l'onorevole ministro furono tali da 
rassicurare la Commissione, e da con - 


sigliaria di proporre di accettare senza: 











alcuna modificazione l'art. ‘69, col'.- 


quale viene concesso al Ministero 
facoltà per la riduzione della nuova 


tariffa graduale. L'onorevole Ministro . 


invero, mentre sì riservava dì siu- 





diare le varie modalità della tariffa; 


esponeva che i criteri che lo avrebbero 
diretto erano ad un dipresso ì i segueni 











il puro criterio della proporzionalità . .. 
non esser equo, ed un’ aliquota troppo -. 


infetiore- a} giusto per'le quote mi- 








nori sarebbe di gran lunga esube.: © 


raute per le quote maggiori, quel ‘ 





criterio dovevasi quindi correggere ‘:° 


mediante la graduazione. La nuova 
tariffa fonderebbesî 





spese per gli atti esecutivì non su- 
pererebbe quella dell'imposta, e-d’al- 
tra parte ? aliquota proporzionale 
delle spese diminuirebbe col crescere 
del debito principale: Se: p. e. valen- 
dosi di cifre ipotetiche per ogni lira 


sulla gradualità. 
con aliquota proporzionale ia ogni'- 
| classe, di modochè l'ammontare delle 




























posta: sino. alle: 5, sì stabilisce. 
pur: le ‘spesa degli atti esecutivi. in” 
uota «proporzionale al 80 p. 0[9; 
@r- ogni: lira che superasse la 5 e' 
no. alle 10 l'aliquota potesse essere 
lal 20:p. 009; dalle 20 alle 50 del 
0 p: Ojpiecosì di seguito, E quan 
Anche a questo sistema più strei- 
ente. proporzionale si volesse pre- 
ta. ù spincio ma più ine 
na serie proporzionale 


vernerà la Francia fin nelle più minute 
cose della vita pubblica, 

una ‘severa lezione ed un grande 
esempio. per coloro ì quali credono che la 
parola repubblica voglia dira libertà cit- 
tadina ! ; . : 

Austria. Si ha da Vienna 9: Il 
viaggio dell’ imperatore in Italia è defini- 
tivamente stabilito » non sono ancor fissate 
le modalità. 

_T giornali locati, commentando la notizia, 

riconoscono tutti ln necessità di cattivarsì 
l’Italia, per ropedivo che si accosti alla 
Russia. 

Si annunzia da Berlino che le grandi 
manovre ‘dell’ esercito germanico avranno 
luogo quest'anno presso il confine russo. 

Le domanda di rinforzi del gen. Jova- 
novic verranno soddisfatte: si vuole soffocare 
nel più breve tempo |’ insurrezione per 
impedire ogai complicanza, 
































































Jeri:.la cifra miserrima 
cipale.», 

qui».ta. relazione della Commis- 
One. parlanentare. Se quindi il Go- 









CRONACA 


URGANA 3 PROVINIALE 


1i marzo. 


fl Foglio Periodico della R. 
Prefettura (N. 21) contiene: 


(Continuazione e fine). 


9. Nota per aumento del sesto. Nella 
esecuzione immobiliare promassa dalla R. 
Inteodenza di Finanza di Udine contro 
Berlet Giacomo e Bassi Maria coniugi di 
Orzano, in seguito al pubblico incanto, 

‘ furono venduti gli immobili esecutati a 
| Degano-Durisini Pasqua di Orzano per lire 

104, Il termine per offrire l’ aumento non 

minore del sesto sui prezzo sopra indicato 

scade presso il Tribunale di Udine col- 

} orario d' ufficio del 19 corr. 

10. Avviso d'asta. Il 20 marzo corr. nel 
Municipio di Treppo Carnico avrà luogo 
un'asta pubblica pella vendita di n. 400 
piante: resinose, site nei boschi Lavinai e 
Plessis. L'asta verrà aperta sul dato di 
stima di liro 4786.87. 

11, Avviso, Si rende noto che è aperto 
in tutte le Provincie del Regno |’ arruo- 
lamento nel corpo delle gaardie di finanza 
‘tanto del ramo di terra che di mare. 

12. Estratto di Bando, Nel g udizig di 
espropriazione per vendita di stabili pro- 
mossa de Simonetti Pierina vedova di 
Simonetti Andrea di Moggezza, ia quel di 

+. Moggio contro Biliani Antonio, Pillinîi 
i Candide ambedue di Somplago e Pallioini 
Pietro nel 27 aprile p.v. avanti il Tribunale 
di Tolmezzo ‘avià luogo | incanto per 
vendità di immobili‘iò mappa di Som- 
plago “da ‘aprirsi sul''‘prezzo ‘offerto ‘ dalla 
“esecutante“dirlire 310.10), ©. 000 

E - 18x:Avviso,Il consorzio  Ledra-Taglia- 
mento: avvisa.d’essere stato autorizzato alla 
itomediata occupazione dei fondi a sede 
del Canale devio di Trivigoano' nel Co- 
«mune di Pavia, mappa di’ ‘Percotto. Co- 
“loro ‘che :avéssero ‘ragioni da esperire so» 
‘pra i:fondi stessi lé .dovranno esercitare 
entro. gioroî .irenta, |’ 

‘ 14, Estratto di ‘Bindo. Ad istanza della 
«R. ‘Finanza*di Udifie - contro Loreozini 
Giacomo -di- Molinis a Vidoni Regina ma- 
è ritata: Cussigh, di. Tarcenta seguirà nel. 28 

aprile. p.v..avanti i Tribunale di Udine 
indita.al pubblico incanto d’ un ara- 
. vit. io mappa di Molinis di 
ti6; sulidato di lire 439.17. 

“15% Avviso di provvisorio deliberamento 
appalto per la provvista di 1500 quia- 
i-.di..avena Lal “prezzo ‘di lire 25 al 












ala, proposta della Deputa- 
‘dî Udine, pure hanno în modo 
ile migliorata la Legge ese il 







































































Ò ‘quasi non se ne 
(continua). 






































sfotzi per indurre 
‘Presidenza, 
icata..di rifè- 



























































































































































































































Giornale di Udine, di delegati veneziani 
non si credettero in facaltà di poterla 
accellare, e si riserkrono di riferirne alla 
Commissione ; uno di essi, anzi, dichiarò 
che trovando quelle propaste troppo ene- 
rose per Venezia fì si dichiarò recisa— 
mente contrario. 

Tutto ciò, però, non toglie la grande 
probabilità, giù da noi accennata, che le 
rappresentanze tell du» Provincie sorella 
finiscano per conchdero l'accordo sopra 
basì convenienti pe| entrambe.» 


Feneficenze all’ Istitato M. 
Tomadlini. Il fonsiglio direwtivo della 
Banca Nazionale wente sede in Milano 
dietro proposta delli benemerita Direziona 
di questa Succurste di Udine, anche in 
quest’ anno largivaja sussidio dell’Ospizio 
orfanelli M, Tomadbi |. 200. 

Ed anche la Sicietà della Mascherata 
d' Orsaria volle riprdarsi di questi orfa- 
nelli facendo tenete a questa Direzione 
lire 20. i 

Grazie, o Signar, per la vostra carità, 
oggidì tanto più preziosa quanto più 
stringenti sono i bitgni di questo Istituto. 
Colgo poi l’occasiine per attestare pub 
blicamente’a tutti i Benefattori Cittadini 
ed esteri la più via mia gratitodioe per 
la deferenza che addimostrano a’ fatti, 
per questa addottiva famiglia dell’Orfanello. 

Continuate, o bsnemerili, la pia opera 
vostra, e sappiateiche il Dator d' ogni 
bene ha dette paroli le più lusinghiere e 
e toccanti in riguardo ai proteggitori del- 
lOrfano; per cui, credetemi, che mentre 
faccio appello al vostro buon cuore, tratto 
ì vostri veri e più vitali interessi. 

Oepizio Orfanelli M; Tomadini 
Jaine, 11 marzo 3882, 
Il Direttore 


Filippo Canonico Elti. 


Soeletà operaia udinese. L’2- 
dunanza generale dei Soci asrà luogo do- 
menica 12 marzo a; c, alle ore 10 ant. 
nei locali del Teatio Minerva per trattare 
i seguenti oggetti:! 

1. Approvazione del Rendiconto ammi- 
nistrativo 1881. 

2. Proposta di gratificazione straordi- 
naria al Segretario isociale. 

3. Nomioa della Commissione di scra- 
tinio per l’elezione' della Rappresentanza 
sociale. 


Società del Reduci dalle pa= 
tre campagne nella Provincia 
del Friuli. La Presidenza di questa 
Società ba diramato la seguenté circolare : 

S° invita V. S. al’Assemblea generale 
dei Soci, che, a sento dell’ariicolo 8 dello 
Statoto, avrà longo .it giorno 19 corrente 
alle-ore 11 ant. pela Sala Cecchini — 
“ gentilmente concessa — Via Gorghi, per 
trattare sul seguente Ordine del giorno: 

1. Rapporto del Consiglio d’Ammini- 
strazione sull'andamento dell’Azienda so- 
ciale è sull'esercizio 1881. 

2: Approvazione del conto consuntivo 
1881. : = 

3. Nomina delle cariche sociali, cioè : 
Presidente, Vice-presideate, 10 Consiglieri, 
Cassiere, Porta..andiera, Segretario 6 due 
Revisori di Conti. 

Udine; 9 marzo 1882. 
1) Presidente 
I Dorigo. 

Le cariché cessanti' possono essere rie - 
|. lelte (Art. 6 dello Statuto). 

Si avverte che a tenore dell’art, 9 dello 
Statuto stesso, l’adananza sarà legale qua- 
lora intervenga un quinto dei Soci effet- 





con:egnarsi, al Deposito alle- 
i in Palianova, È stato de 
liberato mediante, il ribasso di ‘lire 3.01 
per: cento, e perciò al prezzo di 
25,2475 al quinitale, in totale’ lire 
5, Il termine utile per prosen- 
offerto: di - ribisso -non'‘minote: del: 
“ marzo corrente. 
litare. La Gazzetta 
0° ‘ache Sac- 








































































































‘ grado: di’ Giacometti, 
tenente di fanteria della milizia 
distretto di. Udine, 4° batta- 
compagnia, 


















Dopò_ assunte 
o che resimente 
za dei’ delegati 
‘veni È ra Deputazione pro 
ciate ‘dovrebbe ‘essere rettificato secondo 
lello" ché îl 
































































-la *‘notizia ‘data dal 
i ‘giovedì, secondo la 
tenutasi, indetto 
) inciale di 





















‘determinato: pro- 








rispettive Provincie. 


sosténerie :presso-le: |. 


tivi ‘residenti in Udine; mancando il nu- 
mero legale, avrà luogo la seconda convo- 
cazioae il giorno 26 delto mese, nella 
- quale le deliberazioni*saranno valide qua- 
luuque sia il numero degli intervenuti. 


"Trovasi presentemente ad 
Udine uno dei benemeriti istitutori dei 
sordo-muti delia Pia Casa di Napoli, il 
siguor Malavita, che è appunto il coptra- 
rio di quello che dice il suo nome. Egli 
è con un ragazzino sordo-muto, che mo- 
stra di capirlo quando parla e gli risponde, 
un ragazzino tulto vispo e carino davve: 0, 
che’ sì ricorda. di ‘essere stato presentato 
- alla ‘Regitia e've lo dice come uno che 
ne fu pago assai. - 

L’ istitutore Malavita viaggia |’ Italia 
‘anche per ricavare qualche ajuto a questa 
istituzione, che nacque e cresce spontanea 

- comé tante ‘altre beneficenze in Italia. 
* Gl’iofelici, che come questi mancano del- 
-PPodito e della parola a gli altri che mancano 
della; vista, meritano davvero le principali 
cire della società e l'assistenza di tutti i 
più fortunati di loro. 

Noi crediamo poi, che la nostra unità 
nazionale si debba confermare anche col 
contribuire. a siffatte provvidenze dall’un 

) all’altro dell’ Italia, nostra, 





teri una ragazza tormentata dal mal di 
denti si presentava all'Ospedate pregando 
la volessero liberare dai dolori mediante 
l'estrazione det dente malato. Le fu ris- 
sposto che non si poteva contentarla per- 
chè le tanaglie rotte si trovavano în ri- 
parazione nell’officina del fabbro. Se da 
una parte sì capisce che per l’onore della 
scienza ed il decoro dell'Ospedale sarebbe 
stata preferibile l'occasione di più elevata 
operazione chirurgica anzichè quella troppo 
umile dell’estrazione di un dent., d'altra 
parte però talî evasive trovate non è lecito 
escano da up'istituto che si rispetta come 
quello dell'Ospedale. Se poi quella risposta 
fosse invaco l’espressione del vero, in 
in questo easo bisognerebbe immediata- 
mente apriro fra i citiadini una colletta 
per provvedere di un pajo di tanaglie di 
ricambio Ja collezione degli istrumonti 
chirurgici dell'Ospedale. 


Colletta. Onde la famiglia d'Angelo 
Veronese (il principale imputato rie! furto 
dei brillanti svoltsi or ora presso la nostra 
Corte d'Assise) possa recarsi a Venezia 
per implorare qualche ajuto dalla illustre 
Principessa di Metternich, onde, duraote 
la prigionia del padre, la moglie ed i figli 
non abbiano a soverchiamente soffrire gli 
strazii dell’indigenza, vediamo iniziata uDa 
pubblica colletta ia suo favore — e noi, 
nella speranza che essa abbia a riescir in 
soddisfacente maniera diamo ora i nomi 
dei primi oblatori. 

Prof, Ostermaon ec. 50, Rosa N. c. 50, 
contessa Colloredo 1. i, N. N. c. 70. 
Totale !. 2.70. 


Banca di Udine 
Situazione al 28 febbraio 1882. 


Ammontare di n. 10470 Azioni 
a L. 100 L. 1,047,000.— 
Versamenti effettuati a saldo 





cinque decimi 


Saldo Azioni L. 523,500.— 
Attiro 


Azionisti per saldo Azioni L. 523,500.— 
Cassa esistente 122,558.83 
Portafoglio 2,378,907.44 
Antecipazioni contro depo= 

sito di- valori e merci 114,048.48 
Effetti all’ incasso 6,485.01 
Debitori diversi 98,761.— 
Valori pubblici 170,198.48 
Effetti in sofferenza 400. 
Esercizio Cambio valute . 60,000.— 
Conti correnti fruttiferi 446,920.20 

» garantiti da deposito —570,004.64 


Stabile di proprietà della Banca 35,415.63 


Depositi a cauzione di funz. _75,000.— 
» » antecipaz. 737,802.50 
» liberi 319,250.— 

Mobili e spese di 1° impianto 5,200.— 

Spese d’ordinaria Amministr. 6,080.31 

L. 5,670,532.52 

Passivo 
Capitale s L. 1,047,000.— 
Depositanti in Conto corr. 2,921,128.94 
» a risparmio 294,594.23 

Creditori diversi 93,673.40 

Depositi a cauzione 812,802.50 
» liberi 319,250.— 

Azionisti per residui interessi 9,950.87 

Fondo di riserva 107,429.99 

Conto di riserva speciale 10,000.— 

Utili lordi del presente e- 
sercizio 54,704.59 


L. 5,670,532.52 
Udine, 28 febbraio 1882. 
I Presidente C. KECHLER. 
Il Direttore A, Petrocchi. 


Teatro Sociale. Adriana ritorna! 
dice il mio vicino, quasi facendosi men- 
talmente en quesito circa all’ esito della 
rappresentazione di iersera. 

— Non la credo! soggiunse con riso 
malizioso l’altro che gli sedeva dappresso. 
Sta pur sicuro, che laddove c’ è stata una 
volia non ritorna più. lo non so perchè 
cosa vi debba tornare. Per mettere la pace 
tra i suoi genitori? Ma, o questi avevano 
uca ragione reale di vivere separati 8 di 
appellarsi alla leggo futura del divorzio e 
non so come siensì riaccostati e perchè; 
e non l’avevano, e perchè non si sono 
ricordati: prima di avere una figliuola, sulia 
di cui- sorte i loro, dissensi avrebbero 
pesato.? Ma lo si disse qui. Egli, il ma- 
rito, era troppo freddo; ella, la moglie, 
era troppo calda.'Io tale stato di squilibrio 
essa scrisse ‘delle lettere ad un terzo, let- 
tere che non ebbero altro seguito. Ma alla 
fine le -lettere esistevano. Occorrevauo e 
sono necessarie per produrre una separa- 
zione ‘ed.una riconciliazione e per maritara 
PAdriana al duca col .consenso della du- 
chessa madre.’ Ecco tutto. Ma o verità, 
che questa volta; col pubblico tutto, pre- 
ferisco la farsa alla commedia € rido, 









api 





piuttosio che. piangere, 0 brontolare. 
Eccovi, dico io, compendiato da uno 
degli spettatori il giudizio sulla. rappre- 
+ sentazione di iersera;; cosicchè. io posso 
risparmiarmi la fatica di darna uno di mio. 
-Se occorresse proprio di fare uo articola 


scriverei su questo tema a bénefizio degl 
‘aatori drammatici: novelli: « Non andate 





|! Colletta per .; ro 
- ud du 





troppò a cercare ‘i- soggetti: teatrali, ‘nè 
fabbricateli di: reminiscenze, nè vogliale 


di teatro, che da nessuno è domandato, | 


darvi delle tesi da dimostrare. Piuttosto 
guardatevi attoruo, dipiagete quello che 
vedete, falelo coo scellezza, ma con Da- 
turalezza, lasciate un po’ là certi oroi di 
una società fittizia, che diventano nojosi 
colla ripetizione della iosulsa loro vita 
gcc. ecc.» ae 

Senza questo provvido efcefera davvero 
che cominciavo a lirar giù qnell’articolo, 
che nessuno domanda. Quello che basiava 
dire in questo caso era proprio: Adriana 
non ritorna del vicino. E, se nop riterna, 
a che occuparsi di lei ? 

Quella che torna è ia Calunnia di Scribe. 
Per lunedì poi abbiamo i ultimo lavoro 
del Sardou, ia Odette, di cui s'è tanto 
occupata la stampa; ed il Monti ve la dà 
per sua beneficizta. Adunque siete invitati 
tutti a venirci. 

Pictor. 


Produzioni drammatiche che 
saranno dale nelle prossime sere dalla 
Compagnia Monti: 

Domenica 12. Gerente responsabile di 
Betolli, Fuoco al convento di Bar. 
riere, Tentennino di Salvestri (nuo- 
vissima). 

Lunedì 13. Serata del cav. Monti, 0- 
dette di Sardou (nuovissima) farsa. 

Martedì 14. I marui di Torelli. 

Mercoledì 15. Sempre ragazzi di Gau- 
dinet (ouovissima). 

Giovedì 16. Gli sfrontati di Augier. 

Venerdì 17. Serata della  sigoora 
Zerri-Grassi, Due dame di Ferrari, 
Atto Il dell’Adelehi di Manzoni — 
Farsa. 

Sabato 18. I Fourchambault di Augier. 


Programma dei pezzi musicali che 
la Banda militare del 9° regg. fanteria 
eseguirà domani 12 marzo sotto la Loggia 
municipale dallo ore 12 1j2 alle 2 pom. 


1. Marcia « Felicitazioni » Pinochi 
2. Duetto « Dolores » Auteri 

3. Mazarka « Idea » Vannucci 
4. Sinfonia « Urbs » Pinochi 
5. Finale 1° « Aida » Verdi 


6. Galopp « Le due gemelle » Ponchielli 


Un mendicante suicida. Scr:- 
vono da Sacile sl Tempo, in data dell’ 8 
corr. : Nella località detta dei Cap 
poccini, dove sorge up fabbricato di pro- 
prietà Comunale, nel quale vengono rica- 
verati alcuni mendicanti del paese, aveva 
domicilio un tal Z. 

Era un’ uomo sulla settantina ; uno di 
quegli esserì la cui vita è un seguito di 
misarie, di patimenti e di dolori. 

L’ altra mattina, il Z. decise di finirla. 

Verso le 9, si recò nel cortile, e si 
precipitò in un pozzo che quivi si trova. 

Ma alcune persone cb’ erano poco i- 
staati, accortesi del fatto, furono in tempo 
ad estrarnelo vivo. 

Fu ricoverato all’ Ospitale, donde — ci 
scrive il nostro corrispondente - uscirà 
fra breve con più sani propositi. 

Sì, osserviamo noi, ma anche con la 
stessa miseria di prima! 


Operette a Tarcento. Il signor 
Pier Paolo Dé Colle inaugura i suo 
Teatro con uno spettacolo degno: della 
circostanza. La Compagnia d’operette Conti, 
quelia stessa che a Gemona riscosse ap- 
plausi a quattrini a iosa, e che ora fa 
altrettanto anche a S. Daniele, è attesa 
tra noi per martedì prossimo, dovendosi 
dare la prima rappresentazione la sera del 
giorno seguente. 

Un bravo adungqne al s gnor De Colle, 
il quale, da solo, e proprio in queste a0- 
nate di pellagra, di filossera e di cracks, 
ha avoto l’audacia di fare ciò che da 
taoto tempo tutti desideravano fosse fatto 
e mai nessuno faceva: -un fruzzon di 
Teatro. 

Tarcento, 11 marzo. 
Il nonno. 


Uua cantante goriziana. La 
Baronessa Giuseppina Baum, compiuti fe- 
licemente i suoi studii di canto sotto la 
direzione della maestra Marchesi, sta per 
prendere il suo volo come concertista at- 
traverso le primarie città d’Italia. La 
grazia del suo canto, scrivono da Gorizia, 
unita al sentimento, la giustezza e pu- 
rezza delle note, che dimostrano la scuola 
perfetta, non mancheranno d’eccitare  al- 
trove quell’entosiasmo che già destò in 
patria. 


"Tentato. suicidio. Ieri vel po- 
meriggio, in Trieste, il manoale Ubaldo 
Furlan, d'anni 28, da San Daniele nel 
Friuli, si gettò dal tetto della casa n. 27 
in via del Monte, nella strada sottoposta, 
riportando gravi ferite alla gamba, alla 
rano sinistra ed al capo, Esso fu trasfe- 
rito all’ospitale. 


Ulficio dello Stato Civile 
Bollettino sett, dal 5 marzo all’11 


Nascite 
Nati vivi maschi 9 fommine 5 
id. morti id. -— id. _ 
Esposti id. 1 id. 1 
Totale n. 16 


fforti a domicilio. 

Teresa Scialini fu Pietro d’aoni 53 
serva — Angelo Casarsa di Luigi di giorni 
11 — Lina Mainetti di Girolamo d' anni 
1e mesi 6 — Giuseppe Pantaleoni di 


co di giorni 9 — Carolina Do Vit 
Rare eppe. d'anni B— Ermacora Ciscigh 
fa Leonardo d'anni 50 servo — Luigi 
Nasgri fa Antonio d'anni 56 usciero — 
Fiera Foruglio di Napoleone d'anni 2 a 
mesì 5 — Enrico Modesti fa Giacomo 
anni 8 — Giacomo Riasatti fu Gioe 
vanni d'anni 82 falegname — Rodalfo 
Ventrini di Antonio d'anni 16 scrivano 
— Qatorina Cossio Del Piero fu Sante 
d'anni 69 att. alle coco, di casa — Mattia 
Marson di mesì 7, 
Mortî nell'Ospitale Civile. 

Francesco Gennaro di Nicola d'anni 45 
conciapetli — Maria Barbetti Pravisani di 
Leonardo d’aoni 29 contadina — Felicita 
Da Bortis fu Tomaso d'anni 78 cucitrice 
- Caterina Birri-Foschia fu Sigismondo 
i d'aoni 68 serva — Michote Lucca fu 
Gio, Bau, d'anni 48 agricoltore — Giv- 
seppe Valeri fu Antonio d'anni 56 agri- 
coltore — Maria Lucchini di giorni 12 
— Luigia Cittaro di Antonio d'anni 20 
ouaitricà — Antonio Svetoni di giorni 6 
— Teresa Soloni di giorai 21. 

Totale n. 28 
doi qualî 3 non appart, al Com. di Udine. 
Matrimoni 

* Giuseppo Facini sotto ispettore forestale 
con Clotilde Braidotti agiata. 
Pubblicazioni di matrimonio 
asposte oggi (domenica) nell” albo municipale. 

Lazzaro Gabai stalliore con Lucia Disnen 
cameriera — Vittorio Blasuttigh fabbro 
con Anna Cotterli att. alle occ. di casa. 
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ULTIMO CORRIFRE 


Roma, 10. Finora sono fallite le cos 
ferenze tenute presso il Ministro dei la- 
vori pubblici, onde stabilire una tariffa 
unica pei trasporti ferroviari a piccola 
velocità. 

Fu conclusa la convenzione fra la Francia 
e l’Italia per l'assistenza reciproca ai 
marinai della marina mercantile abban- 
donati sopra i rispettivi territori, compresi 
quelli delle colonie, 

I° Mibistero dell’ agricoltura, industria 
e commercio spedirà fra breve le medaglie 
promesse come ricompensa speciale per 
l’ Esposizione di Milano, affinchè vengano 
i distribuite contempnraneamente a quelle 
1 decretate dal Comitato esecutivo. 


TELEGRAMMI STEFANI 


DISPACCI. DEL MATTINO. 


Vienna, 9. L’artiduca Eugenio ca- 
valcando cadde sotto il‘ cavallo. Portato a 
palazzo, lagnasi di male ‘alla testa. 
Berlino, 9, La Camera dei depu- 
tati approvò la legge suì riscatti di. pa- 
vecchie ferrovie private. 

Roma, 10. Un telegramma ufficiale 
del ministro a Lima smentisce la notizia 
recata da un telegramma di Buenos Ayres 
che a Pisco, in seguito alla resistenza 
contro le bande irregolari peruviane, siano 
stati uccisi molti stranieri, tra i quali 
molti italiani. Nulla di dispiacevole è oc- 
corso a Pisco. Disardini avvennero esolu- 
sivamente in gennaio a Ica, Chinca, Alta. 
All’ infuori di danoi materiali, n00 si eb- 
bero a deplorare fra gli italiani che un 
morto, Giovanni Paoli, e uno leggermente 
ferito, Antonio Costa, Fino dagli ultimi 
giorni di gennaio la tranquillità è rista- 
bilita, essendo sopraggiunte considerevoli’ 
forza chilene. ° 

Durban, 10. 1 boeri attaccarono 
Mobtsina ; gli abitanti li respiosero. 

Londra, 10. Lo Standard dice 
che l’ Inghilterra non manderà rappresen- 
tanti alla conferenza monetaria. . 

Un dispaccio da Tripoli ai giornali in-_ 
glesi dice: Ssicesiv algerini, della tribù 
di Chamba, avanzaronsi verso Gadames a 
chiedere fa punizieoe dei Tuaregs, che 
assassinarono i missionari francesi, e ne 
malirattarono parecchi a Chambas. 

Berlino, 10. La Banca dell’ Im- 
pero fissò lo sconto al 4 0/0. 

Casale, 10. Il consiglio comunale 
decretò solenni onori funebri a Giovanni 
. Lanza, Il sindaco e la Giunta interver- 
ranno al di lui funerali in Roma. 

Genova, 10. Oggi, anniversario 
della-morte di: Mazzini, lo società demo- 
cratiche operaio con bandiere e musiche 
si recarono al cimitero di Staglieno per 
deporre una corona sulla di Ini tomba, 
Ordine perfelto. x 
‘Washington, 10. Il Senato ap- 
provò il progetto di restriugere fo immi- 
grazioni dei chinesi, 

Vienna, 10. È interamente io- 
fondata la notizia che riguarda i negoziati 
tsa i governi Ausiriaco ed Ungherese per 
una nuova convocazione delle delegazioni. 

Un comunicato della Politische Corre- 
spondenz smentisce sdegnosamente gli atti 
di crudeltà attribuiti da una parte della 
Mampa ioglase è rossa alle iruppe impe» 
Tiali ‘in Dalmazia e- nell’ Erzegovina. 

















Berlino, 10, La Nordasutsche AU- 
gemaine Zsitung, polemizzaodo contra Wir. 
“Chay, dico che un'alieanza più intima fra 
la Germania 6 l’Austrio è l'unica garanzia 


della loro sicurazza, è del loro sviluppo. : 


"Tunisi, 10. Un corriere qui giunto 
dall Enfida spedito all’ agentip dia Fcom. 
pagnia Marsigliese, annuozia che altri 
dieci Europei di cui ignorati la naziona= 
lità sono stati massacrati nello vicinanze 
di Keruan Mancano particolari, Il Vice 
console italiano a Susa d’accordo colle 
autorità locali, manlò il suo cavas con 
una scorta sul luogo ove è avvenuto il fatto 
del cinque corr, Sembra che il movimento 
insurrezionale si estenda al mezzodì ; eb- 
bero luogo in parecchi punti degli scontri 
tra gl’iosorti, e le truppe francesi. 

Roma, 10. Le riscossioni delle im- 
poste dal 1 gennaio a tutto febbraio 1882 
presentano ua aumento di lire 3,172,879, 
70, in confronto dello stesso periodo nel 
1881, 

Vienna, 10. Camera. Il Ministero 
presentò due progetti di legge: il primo 
per coprire i disavanzo di 33,785,000 
fiorini con un emissione di readita in 
carta al 500, il secondo per coprire il 
crertito straordinario destinato alta repres- 
sione dell’insurrezione dell’ Erzegovina. 

Roma, 10. Il ministro dei ia- 
vori publici ha firmato il decreto che 
autorizza pel 1 aprile altri 1046 uffici 
postali al servizio dei piccoli pacchi; così 
il servizio sarà ìo vigore presso 3158 
uffici. 


DISPACCI DELLA SERA 


Atene, ll. Spiridion Valoriti, can- 
didato deli” Opposizione, fu eletto presi— 
dente della Camera con voti 127 contro 
76 e 16 nolli. Il Re iocaricherà Tricupi 
di formare il gabinetto. 

Bukarest, 11. La Camera votò 
quattro milioni per materiale da guerra. 

Roma, ll. La salma di Medici 
alle ore 9.80 fu collocata sopra un carro 
d’ artiglieria, Il corteggio mosse nell’ or- 
dine telegrafato. Tenevano i cordoni i 
Presidenti del Senato e della Camera, i 
ministri della Gue-ra e della Casa reale, 
il comandante il corpo di armata Generale 
Desonnaz, il Sindaco e Luigi Med:ci. Alle 
ore 10 e 3j4 la sslma entrava nella chiesa 
di S. Bernardo, Dopo te preci, Ja salma 
veniva poriata a Campo Varano accompa- 
qua dalla truppa, dai generali e dalla 

asa di Sua Maestà. Folla immensa. 

Londra, ll. Maclean fu rinviato 
alle Assise per alto tradimento. * 


SECONDA EDIZIONE 


DISPACCI DELLA NOTTE 
Parlamento Nazionale 


Camera del deputati 
Seduta dell’ 11. 


Presidenza Abignente. 


La seduta apresi alie ore 2.15. 

Visconti Venosta propone che la ('a- 
mera si faccia rappresentare ai funerali 
‘che il Municipio "di Casaale celebrerà a 
G. Lanza, che ivi nacque e ne fu depu- 
tato. È approvato. 

Annunzissi una ioterrogazione di San- 
donato sull’abbandono nel quale è tenuta 











| la zecca di Napoli nella coniazione delle 


monete. Sarà comunicata al ministro delle 
finanze. 

Apresi la discussione generale del di- 
segno per la conversione in legge del de. 
creto concernente la fondazione di due 
istituti superiori femminili in Roma e 
Firenze, o 

Nocito epprova il disegno di legge; ma 
crede si possa ancora perfezionario per 
trarae maggiore profitto, ed accenna le 
‘modificazioti necessarie a tale uopo. 

Booghi loda lo spirito e la forma della 
relazione; ne censura il difetto di più 
ampie informazioni. Esamina le differenze 
esistenti fra il progetto Desanclis e questo 
della Commissione e quale fra i due sia 
da pesferirsi. Dimostra la fallacia di al- 
cuuì concetti comuni ad entrambi. La 
fondazione dei due istituti non è con- 
nessa cogli altri ordinamenti della istru- 
zione. Uno solo sarebbe stato sufficiente, 
perchè due darebbero un numero di mae- 
stre maggiore da quello che lo Stato possa 
impiegare. Dovevansi piuttosto ampliare e 
perfezionare gli inseghanti secondari nor- 
mali. 

. Arbib approva il progetto perchè mira 
a convalidare un decreto; ma quanto alla 
sostanza ritiene non sia che.un lievissimo 
provvedimento perl’ istruzione della 
donna, ai) 1 

Si assegna un ‘sussidio al perfeziona» 
mento della .istruzione di un piccolissimo 
numero di giovanette, ma bisognerebbe 
piuttosto pensare seriamente .alla coltura 
‘ ganersle della donna, ‘alla sua ‘educazione, 


| che oggi è abbandonata ai Comuni 6 alle 





GIORNALE DI UDINE 
_———pncpoo censore ameno 


provincie ed è difettosa sotto ogni aspetto. 
Ciò che si dovrebbe domandare al mini 
stro sarebbe l’ impianto di ur propria e 
i vero ginnasio femminile in ciascuna Pro- 
vincera. Crede il Ministro di comprenderlo 
nella sua riforma? Questo sole egli chrede. 

Nocìto opina che questa legge valga a 
soddisfare anche al bisogno rilerato da 
Arbib. Risponde poi ad alcune osserva- 
zioni di Bonghi. 

Bonghi, dopo aver replicato, propose 
uns variante all'art, 1 per determinare lo 
scopo dei «luo istituti normali superiori ip 
Roma e Fireaze, aggiungendo che tendono, 
oltre che alla coltura generale, ad appa- 
recchiare insegnanti per le scuole femmi- 
nili normali superiori e professionali. 

Magliani, informato della interrogazione 
di Sandonato, dirà luuedì se e quando 
risponderà. 

Merzario, relatore, risponde agl ioratori. 
Dimostra l’intendimento der varii miai- 
stri di accrescere negli istituti gia esistenti 
l’istruzione della donna. Con questo pro- 
geito si estende la coltura della dioona e 
può derivarne gran vantaggio all'educazione 
generale, perchè la donna sarò maggior- 
mente nobilitata e stimata. 

Baccelli loda le nobili parole di Arbibe 
di Bonghi; ma essi allargano una questione 
che in questa legge è speciale. Quanto al 
ginnasio, invita Arbib a recarsi al Mi- 
nistero ad esaminare i disegoi di una 
vasla rete di trasformazione in tutta l'i- 
strazione pubblica. Ma bisogna proporzio- 
nare i desìderi ai mezzi e contentasi dei 
miglioramenti che possono attenersi. 

Chiudesi la discussione generale. 

Bonghi propone un ordine del giorao 
per invitare il Ministro a presentare la 
legge per organizzare l’ iosegnamento so- 
condariv femminile in tutto il regno. 

Baccelli, dopo le dichiarazioni falte ad 
Arbib, to stima superfluo e nòn lo accetta. 





La Commissione si associa al Ministro. 

Bonghi mantiene la sua proposta. 

La Camera la respinge. 

Discutesi l'articolo 1. Dopo osservazioni 
del Mivistro e del relatore, Nocito ritira 
l'emendamento proposto per autorizzare la 
fondazione di istituti consimili in altre 
città con o senza l’aiuto governativo. 

Booghi sostiene l’emendamento suo; ma 
lo ritira, accettando la proposta Merzario 
che se ne lenga conio nell’articolo 4. 

L'articolo 1 « Sono stabiliti due istituti 
superiori di magistero femminili uno in 
Roma l’altro in Firenze » è approvato. 

Art, 2.«Le giovani. che vogliono entrare 
sosterranno l'esame di ammissione al 
primo corso dopo aver presentato la pa- 
rente di maestra normale o comprovato di 
possedere un grado di coltura equivalente». 

Dopo osservazioni di Bonghi e risposte 
del Minisuro e del ‘elatore, è approvato. 

Art, 8, «Gli insegiament: nei due isti. 
totti sono: letteratura italiana, francese, 
tedesca e inglese, storia civilo e letteraria 
dei più importanti, Stati d’Earopa, isti. 
tuzioni di geografia, matematica, fisica e 
politica, matematica e scienze naturali, 
storia ed istiluzion:, pedagogia e morale, 
disegno applicato particolarmente ai la- 
vori di donna. 

Nocito propone si aggiungano : 
tabilità e nozioni commerciali, 

Il relatore osserva che la contabilità 
s'impara già nelle scuole minori e le uo- 
zioni commerciali nelle scuole professionali. 

Bonghi consente con Nocito; ma Bac- 
celli parla per combattere l’aggiunta di 
Nocito. Crede che l’articolo contenga un 
grande affastellamevto di materne e pro- 
pone si rinvii alla Commissione per me- 
glio determinarle, tenendo conto anche 
dell’aggiuota proposta da loi. 

Lugli dice non doversi:dare alla leggo 
una estensione che non deve avere. Prega 
Nocito a desistere dalla proposta di s0- 
spensione, alla quale si associano anche 
Bonghi e Cavalletto. 

Martini Ferdinando chiede che la Com- 
missione esamini se la tabella degli stipendi 
dei professori debba essers votata insieme 
colìa legge. 

Baccelli osserva che lo studio della Com- 
missione verrà dopo che la Camera di- 
scutebdo avrà mostrato gli emendamenti 
che desidera. 

Crispi crede it lastasse un decreto 
regio e non fosse questa materia di legge. 
Comunque, na devono sopprimersi l'art. 
3 e il 4, perchè in:ralciano il libero e- 
sercizio del petere esecutorio, come quelli 
che scendono alle singole parti dell’inse- 
gnamento e per fino alla loro distribuzione. 

TH seguito a lunedì. Levasi la seduta 
alle ore 6.15. 

Nizza, Ill. Cialdini ‘seguita, benchè 
lentamente, a migliorare, 

Aden, 11. Ua vapore proveniente da 
Obock porta notizia di Arnoux assassinato 
e dei supersiiti della colonia che abban- 
donarono Obock. 7 

Roma, ll. H eunerale di Lanza, 
domani alle ora 10, muoverà dall’albergo 
di New York è recherassi alta chiesa di 
San Lorenzo ‘in Lucina ; quindi pel Corso, 
Via Nazionale, Piazza Termini alla Sta- 
zione. . 

Tunisi, 11. ! cinque italiani, vit- 
viîmé ‘dl massacro dell’Enfida del 5 corr. 
sono: Mannone Salratore di Marsa, Melis 


con- 

















Giovanni di Cagliari, Delogas Bernardo di 
Carloforte, Ponzio Francesco di Napoli e 
Nicastro Salvatore di Lampedusa. 


_—————_————_—_—_——_———m— 


ULTIME NOTIZIE 


Vienna, ll. La voce posterior- 
mente smentita d’ una BUOva convocazione 
delle delegazioni crzionò una viva emo. 
zione. Alla Bursa vi fu prauico ed oscil- 
lazione, 

Telegrafano da Pietroburgo alla N. F. 
fresse che Skobeleff fu ricevuto in udienza 
martedì dallo Czar. Ritornando da Gat- 
scina disse agli amici temere la perdita 
del comando e di venir relegato nel suo 
possedimento. 

Berlino, li. Bismarck è sempre 
indisposto. Si annunzia come certo il ri- 
torno dello Czar a Pietroburgo nell’an- 
niversario della sua salita al irouo. Ri- 
tiensi che ne conseguirà un aumento del 
potere d’ Ignatiefi. 

Leopoli, ll. Notizie dalla Russia 
anvunciano per l’aprile ia visita del re 
d: Baviera a Pietrobargo. 

Alla redazione del Golos sono entrati 
due polacchi : propugneranno l’accordo con 
Ja Russia, 

Parigi, 11. Gli uffici della Camera 
hanno approvato il progetto di legge pei 
funerali civili. 

Le ultime notizie affermano minacciata 
la pasizione del Kedivè. 

Lisbona, ll. Uni foriosa tempesta 
si è scatenata sulle coste di Buenos-Ayres. 
Una cananniera spagnuola è colata a fondo; 
una caanoniera francese ed altre navi fn- 
rono sbattute sulla costa. 


Bukarest, 11. Dervish pascià 
recossi a Pristina a sorvagliarci gli aiba- 
nesi, se acceltano di far causa comune 
con gli slavi. 

H governatore di Adrianopoli recasi al 
confine ad invig:lare i bulgari. 

passato qui diretto per Sofia un 
emissario russo. Si dichiarò incaricato da 
un Comitato panslavista dell’ organamento 
di volontari arruolati io Bulgaria. 


_—————__eaÀnlnco 


NOTIZIE COMMERCIALI 


Caffe. Trieste, 10. I! mercato con- 
tinva a mantenersi fermo ed a prezzi io- 
variati. 

Zuccheri. Trieste, 10. Il miglio- 
ramento fece durante quest’ ottava ulte- 
riori progressi, riuscendo gli affari ani- 
mati e pagandozi un aumento di jd a 
1/2 fiorino. 

Cereali. Trieste 10. L’ attività del 
mercato ‘fu durante la spirata ottava nn 
poco più soddisfacente tanto io formenti, 
quanto in formenteni. I prezzi rimasero 
pressochè invariati. 

Cotoni. Trieste 10, Durante la de- 
corsa quindicio» gli affari resciropo di- 
scretamente amimati nelle qualità di Le- 
vante delle quali la mostra piazza è mag- 
giormente provvista, a prezzi di facitità- 
zione. Cont:nvano rilevamii gli arrivi di 
Iransito, 

Farine. T.ieste, 10. Morcrta niat- 
tosto calmo con sendite luaitat prezzi 
si reggono stazionari. 

Olii. Trieste, 10. Discrete aperaz: oni 
nelle qualità comuni d’ulo d'oliva a 
prezzi stazionari. Nelle sorli fine, in se- 
guito ad un ribasso di prezzo, sì  cooclu- 
sero sufficienti affari particolarmente nelle 
qualità superiori. 

Petrolio. Trieste, 10 La tendenza 
debole appalesatasi alla chiusa della pre- 
cedente ottava, continuò a dominare anche 
nella testè spirata settimana, durante la 
quale il mercato fu però abbastanza ani- 
mato, essendosi eseguite abbondanti ven- 
dite di merce pronta a prezzo ridotto. 











DISPAUCI DI BORSA 


Venezia, 10 marzo. 
Rendita pronta 88.73 per fine corr. 90.90 
Londra 5 resi 25,86 L Francese a vista 103.30 
Valute 


Pezzi da 20 fraochi du 20.76 a 2079 
Bancanote austriache » 21850 - 219— 
Fior. austr. d'arg. da 


Berlino, 10 marzo. 


550 — | Lombarde ZAl.- 
523..50 | italiane 88.10 





Mobiliare 
Austriache 


"Trieste, 10 marzio. 
953|Ban.ger. 58 


15. 


Napoleoni 9,51 a 
Zecchini 358 559/Ren.au. 4.134 
Londra 120,25« 120,75|R.un4pe. *—. 

Francia 47.45» 47.25/Credito 3 "37. 
Italia 4534» 4585|Lioyd 660— » 665; 
Ban.ital. 4580» 45.90/Ren. it. 86314» 8631 


DISPACCI PARTICOLARI 
Parigi, Il marzo. 
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Firenze, li marzo. 
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Laglese 100:—.—{ Spagauolo 28 
Italiano 86.44) Turco ie 





P. VALUSSI, proprietario, P 
Giovanni Rizzarni, Redattore responsabile. 





LOTTO PUBBLICO 
estrazione di Venez'a dell 11 marzo 1882 
49 - 32-53-45 12 





La sottoscritta avverte gli onore- 
voli suoi clienti che è subentrata al 
negozio del defunto suo marito Va- 
lentino Carlini. 

Avverte inoltre che ora trovasi 
provveduta di un bellissimo assorti- 
mento d’orologi tanto in oro come in 
argento, a prezzi discretissimi. 

S' assume qualunque riparazione 
assicurando la modicità nei prezzi e 
l’esattezza nel lavoro, 

Nella fiducia cha vorranno conti- 
nuare a darle la preferenza, con di- 
stinta stima si segna. 


Angelina ved. Carlini, 








N. 108. 


MUNICIPIO DI RESIUTTA 


Avviso di concorso. 


In seguito a spontanea rinuncia del 
Segretario comunale di Resiutta, viene 
fino al 10 aprile p.v. aperto il concorso 


al detto posto, alle condizioni se-_ 


guenti: 


Lo stipendio è fissato in L. 860,00 " 


pagabili in rate mensili postecipate; 

I concorrenti dovranno corredare 
le loro domande di aspiro, dell’atto 
di nascita, fedine politiche e crimi- 
nali, patente d’ idoneità e certificato 
di moralità rilasciato dal Sindaco in 
data recente, e tutti gli altri docu- 
menti che potranno 
dei medesimi. 

Il nominato dovrà sotto pena di 
decadenza dai diritti acquisiti, assu- 


mere le funzioni demandatagli entro’ 


il mese di aprile. 
Resiatta, 3 marzo 1882 


per il Sindaco 
P. PERISSUTTI. 


COLLEGIO CONVITTO COMUNALE 


MASCIIILE 
Jacopo Stellini La 
IN CIVIDALE DEL PRIULI 
Scuole Elémentari Ginnasiali e Tecnîche 
pareggiate alle regie 





È aperta l'iserizione del secondo 


semestre, 


Il Collegio conta 6 anni di vita. © 
retto sulle norme dei Collegi Con- | ©’ 


vitti Nazionali. L° istruzione è con- 
forme ai programmi Governativi. S' in- 
segna inoltre lingua tedesca, ginna- 
stica, scherma e declamazione. Il lo- 
calc e la salubrità del sito non te- 
mono qualsias: confronto. L’ arreda- 
mento è completo. Il irattemento 
igienico ed abbondante. La retta è 
nella ragione di annue lire 650, L’a 
lunno, che entra a trimestre inco- 
minciato, paga il resto del trimestre. 
Tre fratelli pagano due pensioni e 
mezzo, quattro fratelli tre pension. 
Gli alunni possono restare in Collegio 
anche durante le vacanze. 
vataggioso iscrivere i giovani 


nel secondo semestre. Stante la buona. 


stagione le passeggiate sono più 


frequenti ed amene, le ricreazioni nel. . . © 


parco del Collegio più gradite, lo 
studio meno pesante; perciò i ‘nuovi 
convittori incontrano più a gevolmente 


le abitudini del Convitto. 3 


La Direzione, arichiesta, fornisce 
ogni particolareggiata informazione, 


e spedisce il Nuovo ‘Regolamento 


Organico approvato dal Consiglio 
Comunale e dal Consiglio Scolastico 
Provinciale. . 
Cividale, 1 marzo 1882. 
p. Il Sindaco Pres dente del Cons. Direttivo 
L’ Assessore Anziano 
E. D’Orlandi 
IL Direttore 
E. VITALE 


AVVISO. 


Presso la Ditta sottoscritta trovansi 





È în vendita Carrom SEME BacHI Giap- 


PonEsI dell’ accreditatissima Società 
Bacologica Enrico Andareossi 


e C. di Milano, che ne tiene. 
dalla stessa l'incarico e la rappre- 


sentauza. È 
G. DELLA: MORA 


4 - Udine via Rialto — 4° 





8 pubb.) 


provare : meriti’ 


























«Le, inserzioni dalla Francia per il nostro giornale si ricevono esclusivamente presso I’ Agence Pri 
»« «'Parigi, 21, Rue Saint-Maro e dall’ 










ie neipale de Publicità E. E. Oblieght 
Inghilterra presso i signori G. L. Daube e C. Londra, 130, Fleet Street E. C. 


‘della FERROVIA |G. FERRUCCI 
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VESCICATORIO LIQUIDO AZIMONTI 


PER LE ZOPPICATURE DEI CAVALLI E BOVINI 
Approvato nelle R. Scuole di Veterinaria di Bologna, Mo- 







A Venezia DA VENEZIA "a Unisr 


i l'ore 701 alt. | ore 430 ant. lairetto! oro 1.34 ant. 
«9,30 ant 550 ommnib. | » 10,10 su 















. ant, È 
39 pom. [doni | 3 980000 | © ‘tap, [omtib/ - E pom 1 Conn oe na 
8.28 pom diretto » 11.55 pom, * 900 pom, | misto | « 250 ant. ! Adottato nei Reggimenti di Cavalleria ed Artiglieria 
alieni mc ; i ; ; 
: " = Grande Deposito | per ordine del R. Ministero della Guerra. 
a PonrERBA va Poxressa 4 Upi i 





i . .___OROLOGI D' OGNI GENERE 
ant. ore 6.28 aut, ib, 9.10 ant, 4 
i 46 ant. È» 193pom. SII So 4.18 pom OREFICERIE E BIJUTERIE 
sl granib.] 1.98 pom,  * 500 pom, jomnib.f' « 750 pom. { 
x 735 pom. & » 600 pom. [diretto] » 828pom, | Cilindri a chiave. . LL... da L 122130! 
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gio, 866 








Ottimo rimedio di pronta e sicura guarigione 
per le doglie vecchie, distorsioni delle giunture, in- 
grossmmenti dei cordoni, gambe e delle glandole. Per 
mollette vesciconi, capeletti, puntine formelle, debolezza 










































































Remontoir di metallo 5 » 15 » 20 dlei reni, e per malattie degli occhi, della gola e del 
A 'Tiiesne MESE È Reailway Regolator $ à » 30 » 45 petto. 
oss È È A laia Remontoir d’argento » 20 >» 60; Ogni flacone é munito del marchio Bollo Governativo. 
Lora 6.00 ant. | misto |ore 905 ant. | Cilindri d'oro a chiave . » 40 » 100 i 
6 » 800 ant. lomnib, | » 1940 mex TEOLO a POMATA SOLVENTE HERTWIGT-NOSOTTI. — Rimedio di uo' efi- 
? pot, Remontoir d’ oro fino » 70 » 120 iti infîi i i 
1° anti » 5.00 pom. | omnib. * 742 pom |-Orolozi a sveglia fi 8 14 case sorprendente contro le Teniti ( vole. infiiammazione dei cordoni ) le 
‘le 785 ah È 00 d È gÌ 1g Net » » i RIdropi tendine ed articolari { vesciconi ) il cappelletto la luppia, ed in tutti 
È 136 ant, » 900 ant. fomnib, | » 12.35 ant. | Orologi per stanza, 8 giorni . » SC» 25. Hi cosi d dectarimento delle glandole od ispessimento della pelle ( sclerosi ). 
Pendole regolatori* . . ...... » 30 » 100 n VE 
» Ceroni di vario colore (bi i bajo, griggi Pi 
Pendole dorate, con campana di vetro . » 25 > 200 Ha, rinascere il pelo, Indispensabile poi tenitori di cavalli. Ecelta ie nistia 
Secondi Indipendenti a Remontoir d’oro e d’ argento del pelo nei casì di caduta totale o parziale dello stesso: par sfregamento 
Ip È Ss di finimenti, del basto, del pettorale della sella, dei tiranti, ec Gara ‘er 
S 27) 3 Cronografi — Cronometri — Ripetizioni. ferite, abrasioni della pelle, rottura dei ginocchi, 12 anni di. successo 
DELLA LEGAZIONE BRITANNICA ; Gli orologi vengono garantiti per un anno. 7 | [F ® caduo. 
È deva: e A RIA Per Udine © Provincia unici depositari BOSERO e SANDRI Farma- 
i, Ì ’, con succursale aaa fanin i cisti alla Fenice Risorte dietro il Duomo, 36 
ANTIBILIOSE E PURGATIVE Esposizione Nazionale di Milano 1884 TETTE 
AL FIDILI posizione Nazionale di Miliano i i __T——_____Èm 
di A. COOPER Si °. ° 
0 RINOMATO PE LE MALATTIE BILIOSE Am aro di Udine COLPF GIOVANILI 
le allo stomaco ed agli intestini, utilissimo 5 OVVERO 
indigestione; pel. mal di testa e vertigini. I Questo amaro di già 5; 
" dî già molto conosciuto e ‘+ 9 
° . per le sue, toniche virtù, non disgustoso: al SPECCHIO PER LA GIOVENTU 
mo composte dî sostanze puramente vege- \ palato viene. preferito perla sua. qualità che TRATTATO ORIGINARIO CON CONSIGLI PRATICI 
canioscla col aecbazia inngo tempo. * Loro lo distingue il: non essere spiritoso. CONTRO 
N "lle fanzioni del Sistema ua che L’Amaro di Udine riesce utilissimo nelle 





difficili digestioni, nelle inappetenze tanto re È, Vi e Maia 
comuni nell'astuaie stagione. nette iebbai di | E indebolita Forza Virile e le Polluzioni 
malaria e nella verminazione dei fanciulli. 
Prezzo L. BO ‘bott, da lit. L. 1,05 bott. di 12 lit. = 


i 7 Beonto ai rivenditori. - Il sofferente troverà in questo libro popolare consigli, i- 
Si prepara e si vende in Udine da De | struzioni e rimedi pratici per ottenere il ricupero della Forza 
Candido Domenico Farmacista alla Speranza | Generativa perduta in causa di abusi giovanili e la guarigione 
in Via” Grazzàno — Deposito in Udine dai | delle Malattiîe secrete. 
Fratelli Dorta al Caffè Corazza, in Milano : Rivolgersi all’ autore. 
16 ce Bom ee de Te = Milano = Prof. E SINGER, Borghetto di Porta Venezia n. 12. 


imte impareggiabili nei ‘loro ‘effetti. 

iscatole'al‘prezzo di una lira e di due lire. 
‘dalla: suddetta Farmacia, dietro domande ac- 
figlia postale.;..essi trovano :-in «Venezia. alla 
ale. Zampironi e alla Farmacia Ongarato — In 
micie COMESSATI, ANGFLO FABRIS. e. FI- 
va Droghéria del farmacista MINISINI 3) 
ona:da LUIGI. BILLIANI Farm,, e dai /GS 
imarie ciltà d’Italia. .8. 
























er —_ Trovasi “presso i principali caffettieri e liquoristi. 31 Prezzo IL. 8.50 = contro Vaglia o Francobolli. 
citava poi © i 1 — Si spedisce con segretezza — 
) MEDICINE ED —— —— In Udine vendibile presso l'Ufficio del GIORNALE DI UDINE. 41 
ti estituità a otti senza medicine, Cc È ESIMI i _ pini 
5 "senza purghe.ne'spesé, tedaînte |' AI 1 o n È 
E deliziosa: Fatina di salate Du j L'OPERA MEDICA A VERNICE ISTANTANEA 
i A Barry di:Londra; detta: n $ (tipi Naratovich-di Venezia) DEI 
È "è È del chimico farmacista L. A. SPELLANZON. 


pet lucidare i mobili. 


S 5 1 
DD. A Og Seriza. bisogno di operai, e con tutta facilità ognuno può 
a o Arabi Ca PANTAIGEA lucidaré le proprie mobiglie con questa meravigliosa vernice. 


e tatti Questa opera Tadini conosoere la solo. dl delle "cn Uniec deposito in Udine: presso, l’ Amministrazione del 
ferie; atitichezze, catarro, fan. | laitie e insegna nello stesso tempo il modò di guarirle con | Gioriale di Udine. — Prezzo di cent. 60 la bottiglia. 19 
e Pivio $ Yomiti, anche dalento facilità' e sicurezza. Lo scopo. dell’Autore è quello dì rendersi di 
ima, :s0ffocamenti, ‘stordimenti;'oppres- | utile ed intelligibile ad ogni classe pi persone interessando a 


inérsosg,' «insonnie, melanconia, debolezze, È ; Au da get la ia salute. 
bre miliare e tutte le.altre” febbri tutti ciaschedino di conoscere i terzi di conservare la propria a 


O e ; 0860 V' i La Tipografia Jacoh e 
dei bronchi, del respiro, Si vende ‘al prezzo' ridotto tanto presso l’autore in Cone: È È i ta 
uoosa; certello, il rizio gliano, quanto presso-i librai. Colombb' Coèn'in Venezia -— Zu- . Colmegna si eseguisconi 
bbrile:allo svegliarsi. ;:. | pelli‘in:Treviso' e Vittòîio 6 Marti di Conegliino. in Uditie : Ei * lavori tipografici a prezzo 
‘molti Podio, del duca Piu: presso: Amministrazione del Giornale di. Udine. 16 È ì mitissimi, 


intitolata i 




















“TRASPORTI INTERNAZIONALI 


(E° Casa autorizzata dalle principali Compagnie a vapore Transatlantiche, Nazionali ed Estere. “3g 
na &=° Agente della Società Generale' delle Messaggerie di Francia. ®9 
Sede in Genova Via delle Fontane n. 10 con Filiale in Udine diretta da 


mna), Francia. 
dispepsia, - ga- 


sz (GIO. BATTA FANTUZZI 
(6 1876. ‘La Revalenta Du:Barey=[" <> +0 00) A #4 ds } JM: : 
olori: durante vent' anni. Sof- I A 19 i P 
‘tale, da Xon' ‘poterifi sud i K A È % i 4 A 
Mat ei tai dato ì Debitamente autorizzato ‘dalla Prefettura. 
PARTENZE GIORNALIERE PER NEW-YORK, BOSTON, ECC. 
°°°. DAL PORTO DI:GENOVA PER MONTEVIDEO E BUENOS-AYRES PER BIO JANEIRO (BRASILE) 
















27 marzo vap. BOURGOGNE. 3. cl, fr. 180 22 marzo vap. COLOMBO 8. cl, fr. 155 

3 aprile tab, NORD-AMERICA 8. cl. fr, 180: 21 marzo vap. BOURGOGNE 3. el. fr. 180 

Commessti; A, - 12.aprile vap.: FRANCE i 3: el. fr. 180" 12 aprile vap. FRANCE 3. cl. fr. 180 

Emanuel farma 22 aprile vap: UMBERTO"I: © 8. el. fr. 180, 21 aprile vap. SAVOJE 3. cl. fr. 180 
e 33 de $ 















‘9% aprile. vapî SAVOJE |> 3, cl. fr. 180 1 maggio Partenza straordinaria 8. cl, fr. 150 


‘ La silacc&niiata ditta autorizzata dal Governo Argentino, ai passeggeri muniti di certificato di buona 
condotta è passaporto. regolare, farà ottenere; gitnti ‘a' Buénos-Ayres' quanto segue: 1. sbarco gratuito, 2, al- 
. |-loggio e vitto. per cinque..giorni, ;3. lrasporti ‘a Spese dél Governo Argentino da Buenos-Ayres'al'luogo della 
‘| Repubblica. ove vorranno fissare il. lore: domicilio. — Concessione alle famiglie agricole da 25 a 100 ettari 
‘| di terreno erò- dette':famigHie«bisogna «siano munite di qualche peculio pel primo impianto » il tutto gra- 
tuitamente 'e-senzà atimento di’ spesa“sùl’ biglietto: di passaggio da Genova: a Bucnos-Ayres, . 8 


Per st Genova. Via Fontane 10 -- Udine Via Aquilja 33. — 

























ITacob e Colmegna. 








